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Genni sul Titolo V. Libro I del Co- 
dice Civile del Regno d Italia. 


La lesge non considerando il matrimonio se- 
nov come contratto civile, lo rillene perfetto cel 
solo adempimento delle prescrizioni contenble nel 
relativo Titolo del Codice, prescindendo da qua- 
langue rapperto religioso sia verse la Chiesa cat- 
folica Romana (dichiarata Religioue dello Stato 
all'Art, 1 dello Slaiuto) sia verso gli altri cull 
come l'Ebraico, il Protestante, il Greco ccc. i 
quali ron sono che tollerati, sebbene contino 
nel loro grembo un rilevantissimo | numero di 
piltadini iabani. 

Questa separazione del malrimonio civile da 
quello voluto dalla Chiesa, e la generalità della 
legge matrimoniale applicata n tatti gli allei colli 
avrebbe dovuto portare la conseguenza dell'am- 
missione del Divorzio, vielato dalla prima ed ame 
messo dai secondi. Eppure ! art. 1ÎS espres- 
samente lo eselude iu ogni caso, persino Hi 
quello fdi sopravenula impolenza contemplato 
dall'altro articolo 1907, 

Da ciò siamo indotti a ritenere che 1 motivi 
dell'esclusione del Divorzio, considerato giudizio 
spiriluale siansi irovali puramente nei riguardi 
civili, Infatti, se cib non fosse, avremo guanto 
ai callolici una contraddizione, perchè la legge 
civile presciuderebbe da un canto dall'Ecciesia- 
slica riguardo alla celebrazione ed alla validità 
del malrimonio, mentre la seconderebbe dall’ al- 
tro coll'esclusione del Divorzio: e quanlo agli 
accaltolici ed agli Ebrei, avremo un'allra con- 
iraddizione coi loro principj religiosi che lo am- 
mettono, ed un inesplicabile restrizione de’ joro 
diritti. 

Da quali basi poi di diritto civile sia partito )l 
Cadice Italiano per proclamare Vindissolubilità 
del matrimonio, in qualunque caso, noi lo i8no- 
riamo. Nè eutreremo qui a discutere se iu una 
liberale e buona legislazione debba il divorzio 
escludersi od ammettersi. La discussione ci con- 
durrebbe lungi; e d'alironude l'argoniento è stato 
frallato ad esuberanza dagli anlichi e dai mo- 
derni. Chi volesse conoscere le razioni più fi- 
losofiche e pratiche per l’affermativa non ha 
che a leggere le discussioni sopra ‘il Tilolo VI. 
del Codice Napoleone, avvenute nel Consiglio di 
Stato, magnifico lavoro e ben diverso da quello 
che avea pubbliealo molto prima Il poeta Milton 
in Inghilterra sulla dotlvina ec disciplina del Di- 
vorzio, ch’ egli tratto da vero Poela anzichè da 
filosofo c da giureconsullo, 

Senza entrare dunque in discussioni sul sog- 
gello, qui basterà citare degli esempj; eil os- 
serverenzo che le più celebri  Legistazioni antiche 
e moderne ammeltendo lo scioglimento del vin- 
colo conjugale; iali esempi avrebbero pur de- 
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su) giureconsulli che com 
Regno d'Italia, ARE 

Il divorzio deve proba jlmente.saver avutà 
una origine di  peco postoriote a quella. ‘del 
malrimonio, Pra gli Ebrei Bra ‘Abimesso - dalla 
slessa legge Mosaica. = È... | 

At oguuno è nolo cheg 
divorzio accordavasi anchefber cause:leggere, e 
che sollo 1 primi Imperatofitera dézieneralo in 
abuso per la corruzione Edéi' costiukì, e per 
irascuranza delle leggi. E-dperò da notarsi che 
per oltre 500 anni dopo RBedificazione di Roma 
non se n° ebbero casì praffici: essendo stato: il 
primo nu. Carvilio a ripudikce sua moglie perchè 
era sterile. Ciò proverebbegcehie l'abuso di que- 
sla istituzione è più raro Bi quello, che alfri 
SUppongono. 1 STI A 

Giustiniano, l’ortodossof il‘ crisliagissimo; ii 
icologo Giustiniano, raccogfiendo . le leggi fatico 
prima di fui, ed agginugegdovi le proprie, nad 
solo confermò quelle relative al Divorzio, ma 
diede loro una maggiore asfensione compreaden- 
dovi aleuni casi. Ai tempitdf S. Ambrogio, la 
Chiesa permetteva ancora $i Divorzio, ma. per 


larano if Codice del 
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causa di adullerio soltanto, Divennti poscia s0-| 


vrani e legislolori, i Papi abolirone le antiche 
leggi e vi sostilalrono le loro Decrelali, 

La Chiesa Greca conservò sceinpre il princi- 
pio del diverzio, v lo esnserva {nitore per gui 
è ammesso ino Russia ed in inlit i paesi di 
quella confessione, 


Le leggi civil d'accordo ‘colla  Relisione lo 
ammeltono ja luMi | paesi accatlolici, in iaghil- 
Letra, 13 Germania, in gran parle della Svizzera 
e degli Siati d'America, e lo ammettono nella 
stessa Francia, paese eminentemente cattolico 
ov'è conservato il Codice di Napoleone I, che 
parte da principi all'alto indipendenti dal Foro 
spirituale riservato alla sola coscienza de’ Git- 
ladini. 

l'ersino in Polonia, aliro paese cattolico, pri- 
ma della divisione det 1774 si osservava io 
strano fenomeno, che mentre la legge civile 
proibiva il divorzio, veniva questo molle volte 
ammesso € pronunciato dal Tribunale della Nun- 
satura Apostolica residente in Varsavia, che lo 
faceva pagare, ben s'inlende con fasse compe- 
enti, 

Dopo questi esempi, sorprende invero che nel 
Codice di una grande Nazione festè sorta a li- 
bertà, € che dichiarasi indipendente dalla S, Sede 
sino a prescindere dalle forme volute dal Conci- 
Ho di Trento per la validità del matrimonio, 
abbiasi poi a ritenere l' Iindissoluhilità del vincolo 
coniugale, in opposizione colle legislazioni di 
tatti i popoli più civil, e coi pringipj degli altri 
Culti tollerati dallo sfaio cui pure appartengono 
tanti e fanti @ttadini italiani, 

Riguardo a quest'ultimi, è più conseguente 


vuto avere qualche peso e qualche influenza 18 provvido ii Codice Austriaco il quale permelle 
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ii Divorzio a (ulti. coloro citi .le ‘ rispellive teli 
gioni lo permettono, $$ 115-133... 
il. hosiro Codice all'incontro: pdue gli accatto- 


dici e gli Ebrei in: una ‘posiziche: penosa e dil- 


ficile, impercioechè cosa vale ad’ essi l'ottenere 
secoudo i lore’ rili, Jo-scioglimento dei malrimo- 
nio, Se poi non -passono passare. ad alle. n02- 
ze perchè vineolali dal conlratto civile che di- 
chiara | indissalubilità del'vistolo’ cinjugale? 

© Non potendosi, per quanto si ‘è detto, ritenere 
che i compilalori del Codice: Haliano..abbino a- 
dottato un principio di esclusiva: apparlenenza 
del. Foro ‘spirituale, noi lo confessiamo ingenua- 
mente, Non. arriviame a comprendere da quali 
priacip) di legislazione ‘civile: sieno «essi  pariili 
per escludere in (alli i casi e per tatti i Citta. 
dint il divorzio, nè ‘potremo «farne indagini sen- 
ga “riecrrere: a supposizioni “e-‘senza andar va- 
gande nei canipi dell''incertézza re’ dell'oscurità. 


Che fare in tale stalo di cosé? Confessare senz'ii- 


lo che. versiamo. nell incertezza e nell’ oscurità, 

ed atlendere una qualche. -riferma sia in questa 

che in altre parti. della nuova Legislazione. 
Avv. PC 


a ii 





Pmeltzosta silla maapiita. 


La Commissione incaricata di esmmninare lo stato 
lei inateriale della nostra flotta ha terminata ln 
sua operai, 6 fra breve ne renderà conto in appa- 
sita relazione. 

Intanto nei offriamo al nostri. lettom alcune no- 
tigie che metibano cli essere Mtentamente studiate, 
e sono il fruito di accurato osservazioni. 

Iì materinlo della nostra flotta, cioe le armi, ii 
proiettili, gii arnesi nautici, le vettovaglie da bocca, 
il earbone, eco. si rinvonnero in citimo stato, 0 si 
aucertà che crano in perfetto ordine anche primi 
dello malnugurata battaglia di Lissa. 

La fiotta nel giorno della hattaglia aver 6 can- 
noni Ariustrone da 500 12 sul Re d' ital, 2 sul- 
l Affondatore, 2 sul Re di Portogallo), è vantava 
più di 100 cannoni da 80, mentre gli altri varia- 
vano nelle mistve inferiori. Lo flotia austriaca non 
portava che pochi cannoni da FO, i quali peri sono 
attissimi a forare le corazee. 

Quanto alla costruzione delle navi, i pratici non 
ehbero ax muovere alenn lamento, solo s1 fecé ecce- 
zione per lo quattro cannaniore, simili alla Palestro 
a di costruzione franecse, la cur struttura non fu 
trovata perfetta, Esse infatti presentano a prua ed a 
poppa le due punte estreme corzzate sotl'acana, 
ina indifesc all'infuori. Una graunta anstrnaca pe- 
netrò pei boceaperti della Falestro, precisamente in 
uno di queste estremità non corazzate e vi appiecò il 
fuoco, Svonturatamente nella chiglia sottoposta sta- 
vano le polveri racchiuse ia casse di ramo, e mal- 
grado clio iL comamiante della Palestro, colle pom- 
pe, bagna ssi ln Santo Barbara, lo polveri, che rac- 
chiuse nelle casse non avevano potuto inumidirsi, 
saltiono, © Con case salto ta nave. 

lors il cnmmulante sperava cho savebbesi rovi- 
nati la sola parte costruita in iegno, lasciando in- 
Latto il resto della canmemera. Intanto è certo che 
la costruzione di queste nuri va mieglio combinata. 
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E poi universale l'opinione che il Persano ab- 
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bia perduta la battaglia di Lissa per mancanza di 
ogni più volgare sapienza. 

Avvertito dell'arrivo della flotta austriaca dal te- 
leprammeo. intercettato, ed ostinatosi nello sbarco di 
Lissa, egli lasciò un golo avviso, l'Esplorafore, ve- 
locissi mo fra i veloci a guardare l Adriatico, e quando 
VP Fsnloratore ebbe la venture di segnare l' apparire 
della squadra austriaca due ore prima ch'essa po- 
tesse raggiungero la flotta italiana, | ammiraglio 
Persano non seppe approfittare nè del tempo, nè 
della scienza, per disporre convenientemente le sue 
navi, 

È dimostrato che i danni ricevati dalle nostre 
navi, & specialmente la perdita dei fc d' Haba, 
son dovuti non alle palle nemiche, ma all'urto de- 
gli aproni austriaci. 

Dopo che s' inventarono le corazzate? urto dello 
eprone divenne parte importantissima della nuova 
tattica nautica, IH Persano pare lo dimenticonese, Egli 
continuò (ad adottare le mosse de lle antiche navi di 
legno, è nelle conversioni non seppe impedive che 
il nostro naviglio presentasse 1 fianchi, 

Ne avvenne che mentre Tegethofî s' avanzava 
presentando, con grande furia, le punte delle sue 
corazzate, alcune delle nosire navi furono urtate di 
fianco. Il Re d'Helia venne così colato a fondo, 

Si aggiunga che avendo il Persano perduto molto 
tempo nel rimbarcare i soldati di Lissa; 0 nel di- 
esporre } suvì legni, pote solo assai tardi cominciare 
le sue mosse, è quindi perdette il vantaggio di dare 
alle fregate italiane quella potenza d'urio che de- 
riva dalla velocità della corsa, cssen do legge comu- 
ne di meccanica, che l'urto si misura in ragione 
della massa moltinlicata per la velocità. 

Ora nell urto di Lissa, le navi austrinche filavano 
circa I15 miglia all'ora, e le nostre 5 o © miglia 

Si conchiade che la battaglia di Lissa non fu 
quasi battaglia. Tegethoff sfondò la linea della no- 
pira flotta, e col vaniaggio che seppe trarre dalla 
disposizione delle sue navi, la disperse ed entrò nei 
porto di Lissa. Fatto ciò, egli sì piantò fermo di- 
nanzi al porto, quando Persano pensò meglio di 
tornarsone ad Ancona. 

Teli sono ie informazioni che noi raccogliemmo 
de persone degnissime di fede, 

Bastava che Persano sapesse mediocremente la 
sus, arte, per avere a Tissa una splendida vittoria. 


{ Diritto). 





Carteggi particolari 
della WOCE DEL ROPOGLO 


Firenze, 87 settembre. 
Come avreto a quest'ora appreso da tutte le 


parti, la pace a Vienna sta per essere firmata da 


un giorno nil' altro. 

La questione del debito è stata sciolta coi sn 
erificio, per parte nostra, di qualche milione di 
più di quello che ci sarebbe toccato se la liqui- 
dazione s' avesse potuto fare con maggior agio. 
Ma all''urgenza abbiamo dovuto lasciar immolare 
la, equità. 

Mi duole che dopo tante tergiversazioni non 
s'abbia fatto un passo di più nella questione dei 
confini, Di sicuro non sbbiamo potuto ottonere 
che 1 confini amministrativi dell’ antico regno Lom- 
bardo vecio, quali esistevano prima dei 59, Con 
una modificazione perù, a quanto ancora sì spéra, 
e sarebbe quelin di comprendervi alcuni distretti 
del Tirolo meridionale, che prospetano il lago di 
. Garda. Così saremmo padroni assoluti di tutic 
le sponde di questo lago. Ad una ulteriore retii- 
ficazione di confini poi si confida di poter addive- 
nive in occasione della revisione del trattato di 
Commercio del 51, conehiuso fra D Austria e la 
Sardegna, e il quale venne provvisoriamente esteso 
a tutto lì regno di Italia, 

Ora la questione che si sta dibattendo è quella 
delle guarantigie alle società delle strade ferrate 
del Veneto, guarantigie giù accordate dal governo 
Austriaco e che ora naiuralnente deve assumersi 
il governo italiano, 

So non seno male inforinato, il punto di dissi- 
dio consisterebbe in questo, La puavantigia chilo- 
metrica, concessa dall’ Austria per le lince venete, 


è inferiore a quella concessa dall'Italia per le 
linge lombarde, La compagnia è la medesima. Ora 


pazione, 


a vapore dell’ Opinione. Vittime fra il personale 


piano superiore del quale cadde il palco. 





questa pretende che il governo Italiano non- assu- 
ma la cifra della guaraniigin austriaca, ma la pa- 
reggi a quella delle lineo lombarde. Evidentemente, 
questa pretesa è destituita d' agni ragione (li di 
ritto. Ma quando saprete che il principale azioni- 
sia è il barone Rotschild, il re dei banchieri, com- 
prenderete che non si tratta più di pura e seni 
plice giustizia; ma di interessi e di guadagni. 
Comprenterete ancora come una questione d'or 
dine privato, e ché dovrebbe essere regolata uni- 
camente fra ii governo Italiano e in compapnia 
concessionaria colla guarentima, per parte dell'Au- 
stria, che il contratto colla compagnia stessa ver- 
rà mepettato dal governo che succede all’ Austmaco 
sì voglia invece venga sistemato in via diplomatica 
eu compreso 
necessità politiche è finanziarie a cui nelle infelici 
condizioni recateci dalle campagne 
quest'anno, dobbiamo subire c tacere pei minor 
male, compensati abbastanza se finalmente vedre- 
mo fuori i barbari | 


in un trattato internazionale, Sono 


balorde di 


L'insurrezione di Palermo è stata cosa più ga- 


ve di quello che si avcese dapprincipio creduto. 
Lissa devo essere staia preparata di lunga mano. 
A Roma prima di tutto e fors' anche in Inghilterra. 


La reazione si è provalsa di tutti gli elementi 


di disordine e di malcontento che ha potuto assol- 
dara. 
turi. autonomisti, repubblicani, frati, malcontenti, 
cente senza pane e senza lavoro, plebe ignorante, 
ianatica, ladra, eccovi le squadre cou cu: la na- 
zione fentò di dividere l' Italia e di gettarla nel- 
anarchia. 


Bmganti, renitenti alle ultime levo, diser- 


Ho accennato all’ Inghilterra. Quando dico |} in 


ghilterra, intendo riferirmi al ministero Derby, 
ministero conserwntore, reazionario e peggio. Keco 
che cosa sì dice a questo proposito, Lirca tre mesi 
fa il nostro governo venne pregalo da quello in-| 
glese a voler permettere al capitano della nave 
britannica Î' Haxea, di esplorare lo coste della Si- 
gilia per fare degli studi idrografici, Non si po- 


teva a meno di fare una sifiatta concessione ad 
un governo amico, trattandosi sopratutto di uno 
scopo scientifico utlie al commercio od alia navi 


Ma si è saputo cho il capitano delia ZHydca è 
sceso parecchie volte a forra e sl è internato nel- 
l'isola con due altri ufficiali, Da questo tatto na- 
scono gli odierni sospetti che nel fatti di Palermo 
ci sia entrato per qualche cosa lo zampino del 
Leopardo, tanto più che fra le grida udite nella 
sommossa di Palermo, si distinsero quella di: viva 
P Inghilterra! 

Si arroge che lo stesso capitano venne una volta 
catturato dai briganti; e che il governo italiano 
non venno molestaio per questa cattura, che cer- 
tamente avvenne per equivoco, se i briganti sono 
gli amici degli Inglesi. Il capitano venne anche 
liberato spontapesmente. 

Apprendo che è scoppiata, al momento che il 
giornale stava per andare in macchina, la caldaja 


della tipografia non ve ne sono; ma si dice che 
sia stata ferita qualche persona che abitava al 


Movrlegliano 1 27 seltiembre 1866. 

Lo sera di mercordì 26 corrente furono invitati 
molti elettori a recarsi nell’ nfficio Comunale, al- 
l oggetto di ricevere alcune istruzioni, onde con 
cognizione di causa, possa aver luogo la sedula 
elettorale. Pochissimi furono gi intervenuti, e ta- 
lano venne dalle donne di casa trattenuto nel 
timore cho tale unione venga fatta ailo scopo di 
carpir delle firme per alti contro la religione, 

Delle cause di tanta ignoranza nel non com- 
prendero la necessità d' intervenire, e dei riguardi 
che mostrano, sul dubbio che queste possano es- 
servo unioni irreliziose, non occorre Hemmeno 
parlarne. 

Ai pochi intervenuti fu finito conoscere cosa sia 
la libertà, come ed 2a quali sacrifizi ottenuta, 
l’ immensità dei vantagi che sarà per produrre, il 
modo di approfittarne per goderne con sollecita- 
dine i frutti; fu detta qualche parola sul plebi- 
scito, sui veri nemici d' Italia, facendo conoscere 
di che mezzi vili st sevvono per contrariare il go- 
verno, addossandogii la calunma di tendere alla 
disfatta della Religione; furono in fina dati degli 








schiarmnenti sulla nuova legge comunpnle. 

Domani renerdì e sabato ser anccossivo, si 
procurerà di riunire il maggior numero possibile 
di elettori nuovamente, all'effetto acquistino al 
meno le principali cognizioni di quanto avranno 
a, fare domenica, 

Dei risultati verranno date esatte informazioni, 
così pure sull’ esito delle elezioni. 


Paesi occupati. 


Quanto accadde alla pretura di Cividale si veri- 
ficò pure con le pretore ti Moggio, Tolmezzo € 
Gemona, i di cui presidi cd impiegati che presia- 
rono pmramento al He chbero | ordine dagli au- 
striaci di abbandonare il jora posto. 

Ul impiegati austriaci incaricati dell’ esenzione 
di quest’ ordine, come pure il Wagner comandante 
militare di Cividale dichiarano formalmente che la 
pace fu o sarà firmata sulla hase dell’ uti possidetis: 
ciò che però sembraci esagerazione. 

Che dei paesi occupati si formeranno tre fdi- 
stretti Cividale, Moggio o Tolmezzo, 

Che la parte del distretto di Tarcento ora ce- 
cupata dagli ausiriaci sorà unita a Cividale, c 
quella di Gemona a Moggio. 

Frattanto è un fatto che jeri fu deliberato per 
un anno a Gorizia (è vero con qualche riserva} la 
formtura militare pel disireito di Cividale, 

Tutto questo msieme ha destato ‘un' estrema in- 
quietudine in quei poveri paesi, 

Ove dovessero verificarsi, lo spostamento degli 
interessi per noi avrelbe conseguenze incalcolabili. 

Giova sperare che ciù non avvenga per quanto 
ni questi ultimi tempi, abbiamo imparato a dil- 

ATE. 


Confederazione dei Circoli *). 


La Presidenza del Circolo Popolare ci invia per 
la pubhcazione le seguenti lettere: 


Onorevole Presidenza del CIRCOLO POPOLARE 
di Tdino, 


Nori Cincorane. 


Anche in questa Città si è costituito il Circolo 
Politico T'opolare, ed in una delle recenti sue adu. 
nanze ha presa la deliberazione di nominare uno 
Commissione “Composta dai membri sottoscritti, col 
mandato di avvisare e quelle misure che essa ri- 
terrà le più opportune, per cooperare efficacemente 
affimchè ll prossimo jMebiscito ottenga il più splen- 
dido risultato, e colla impronta dell’ imponente 
maggioranza del paese, venga a cresimare la sin- 
cerità dei desiderii in ogni maniera dimostrati per 
P unione al Regno d' Italia, nel tempo stesso a 
gettare in Europa la più solenne smentita all''im- 
pudesti menzogne, onde gli organi della stampa 
ultramontana e quelli dei fanatico elericalismo ini 
quamente tentarono di vstegginre le più: liete e Jo 
più sante aspirazioni del popolo della Venezia. 

ligli è pertanto a tale intento e per trarre il 
maggior profitto della concorrenza dei lumi dello 
altre città consorelle, nonchè per precedere colla 
maggior possibile uniformità consigliala dallo iden- 
tità delle scopo che Ia infraseritta Commissione 
deliber& di ricorrere a codesta Onorevole Presidenza 
onde si compiaccia di volere in via di tutta ur 
genza significare dettagliatamente quali peculiari 
disposizioni sieno ayvisate da codesta Circolo Poli. 
tito, o s intenda d'attuaro per riescire Ì opera 
del Plebiscito a quella grandiose proporzioni che 
ogni caldo patriotta volle ripromettersi. 

In attesa di graziose riscontro accolga codesta 
Presidenza le proteste della più verace stima e ie 
telicitazioni di codesto fLlircolo, delle quali vorrà 
farsi interprete presso codesta Onorevole Società, 

Rovigo li 26 settembre 18065. 


La Commissione del Circolo Politico, 
Marwrovani Presidente. 


F, Moramli — G. Bianchini _ Avv. Lorenzoni — 
Avwyw. F. Ancona — Arr, Levi — Prof. G. P. Ru- 
bini — Pozzatto Giov, Battista — F. Dr Sfowana. 


*) Solto questa rubrica noi accoglieremmo tutto 
cib che si riferisce all'idea che abbiamo ed an- 
dremmo propuguando sulla federazione dei Circoli, 
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LA VOCE DEL POPOLO: 





Onorevole Presidenza del Circolo Popolare 

in Udine. 

Alcuni cittadini ad esempio delle altre città d'È- 
talia, auspice |’ infaticabile patriotta Filippo lle 
Boni, iniziarono e costituirono un Cirecio popolare. 

La diffusione dalle 1deo liberali, e ia attunzione 
di utili e necessaria istituzioni ne formano il pro- 
ATRIA. 

Chiunque voglia prendervi parte potrà ogni giorno 
in Casa Zugni, IL piano, esaminarne lo Statuto, 
dalle ore 11 alle 12 meridiano, nelle quali  trovo- 
rassi un incaricato, che avcoglierà le eventuali do- 
manda. | 

La Società facendo calcolo dell'intelligenza, è del 
patriottismo d'ogni buon cittadino nutre fiducia, 
clié questo appello verrà beno accolto, e assecon- 
dato da ognuno, che veracemente ama la Atsivse 
e la Libertà. 

Feltre 19 settembre 1860, 

La Presidenza. 


Il segretario F. Dal Covono, 


[—rr— Lie E_——__ JJ 


NOTIZIE ISALIANE 


Leggiamo nella Gazzetta Ufficiale: 


T comandante delle forze militari in Sicilia, re- 
gio Commissario straordinario per la città e pro» 
vincia, di Falermo, riferisce per via telegrafico che 
la tranquillità si mantiene inalterata, e che lo truppe, 
considerato come lberatrici, sono sempre segno n 
vive manifestazioni di gratitudine e di simpatia. Le 
iruppe dal canto lore se ne resero merifevoli, non 
tanto per il coraggio e la vigoria nell afrontare 
le bande, quanto per il contegno moderato anche 
durante gli scontri nella città e fuori, non osiante 
le provocazioni di quelle. 

Cossato 1 combattimento si presoro precauzioni 
preventive di sicurezza pubblica, e si procedette a 
numerosi arresti. Bi contano fra gli arresiati 1 due 
benedettini Spadaro e Foola e l'ex-gesnita Caraca- 
po. Fu necessario per ragioni di difesa occupare 
altuni conventi divenuti nido c.cittadella di mal 
fattori:i frati e le inonache che li alutavano fu- 
rono concentrati in altri conventi; si provvide ad 
assicurarne 1) moliliaro e gli oggetti d' arte. 

Non è giunia ancora al Governo la relazione dei 
fatti che precedettero ] ingresso delle truppe; i 
vagguagli che vengono dati dai giornali o diffusi 
altrimenti nel pubblico non possona essere se pon 
parziali è perciò inesaiti. 


È Italie reca: 

Ln questione del debito veneto fu risolta confor- 
inemnente alle giuste esigonze dell'Italia prozia al- 
l'appoggio efficace della Francia e della Trussia, 

L'Austria ha completamente rinunciato di rocla- 
mare i 120 milioni ch' essa domandava all'Italia 
come parte proporzionale del debito generale con- 
tratto dopo ll 1850, 

L'mdennità per il materiale di guerra, e la parte 
riguardante l'imprestito dei 1854 sono state fissate 
comulativamente ad una data somma ehe sarà pa- 
gaia dal governo italiano a lunghe scadenze. 


Siamo informati che la guardia doganale di Tu 
lermo nelle recenti dolorose circostanzo si è distinta 
oltro ogni credere. Alle disposizioni date e alla 
buona custadia da essi mantenuta si deve se la do- 
gana e le dipendenti sezioni uscirono Hlese da ogni 
mapomessione. 


Pare positivo che molti personaggi ampartenenti 
alla più antica aristocrazia palermitana sono gra- 
vemente compromessi negli attuali avvenimenti. 


{Gor. I.) 


Il generale Garibaldi è vivamente mieressato per 
le condizioni dolorose di Palermo; ci viene detto 
che ne ha un incessante pensiero ed è angustiato 
per quella popolazione e tanti suoi amici e cono- 
stenti. Gli sta a cuore sopratutto l'italia che non 
dove avere danno da quei moti; perciò desidera 
che si possa lenire il male, rimmediarvi, sodilisfave 
al voti e bisogni dell’isola, ripristinandovi presta» 


mente, con uomini migliori, il soverne civile ordi- 
nario. 

A tale oggetto il Ricasoli conferì col generale è 
mu richisse il pavore e ripetute «visite ebie puee dal 
inpiuistre Depretis, 

(NO Dir.) 


Ci scrivono da l'irenze che ii personaggio che ha 
ora maggior probabilità di essere nominato com- 
inissario regio a Vonezia sarebbe i senatore Paolo 


farina. (Gaz. di MM), 
ESTERO 
Austria. + Scrivono da Vionni: 


Qui Corre voce che ii conte Milice Wimpfep.il quale 

attualinente tratta coll'Italia, verrebbe destinato 
quale rappresentante dell'Austria alla Corte di 
Berlino, 


Il Hrendemblati serve: 


— Appena cominciato il ritiro delle truppe dal 
campo di Florisdorf, fu tolto anche il telegrafo ot- 
‘tico cretto entro ic fortificazioni, V erano colà quat- 
tro stazioni telesrafiche; cioè a Florisdorf, al con- 
fine della stenda di BDriinn, in Magdalenenbof, sullo 
alture di Stammerdorf, e ai Reudez-vous. Durante 
P accampamento furono fatti continui esercizi, è i 
segnali venivano di giorno con dischi, & di notte 
con lanterne. 


Scrivono da Trieste: 

IPora ni*boi avrà luoso una duplice giornaliera 
comunicazione fra Trieste 6 1 Italia per la via di 
Cormons e di Cividale. — Venne sospeso per alcu- 
ni giorni il movimento su tutte le stazioni della 
ferrovia settentrionale, Nord Bain, cd 3 tronchi 
pell Ungheria; ondechè fino ad ordine ulteriore non 
sj possono assumere nè spedire merci per quelle 
direzioni, 





TELEGRAMMI PARTICOLARI 


[CORRESPONDENZ-RUKBAN) 


Beonio, 27 settembre. Il Governo serbito inviò 
una rimostranza alla Porta, ed insiste per lo sgom- 
bro di Piccolo Zwwornmic e dei forte IMisabetta presso 
Orsora, 
Beruso, 27 sceitembre. — La Camera dei Deputati 
approvò ad unanimità la proposti governativa di 
aggiornamento sino al 12 novembre. Altrettanto 
fece la Camera dei Signori, dopo aver ammesso a 
pieni voti le leggi sulle casse di prestito, i trattati 
doganali c commerciali, come puro la proposta del 
prestito nella forma accettata dalla Camera dei 
Deputati, 
Pauoi, 27 settombre. — L'Imperatore passò ieri 
in rassegna a Biarvita la squadra corazzata. 
sroccarpa, 20 settembre. — Il presidente della Ca- 
mera dei Doputati, Weber, nel suo discorso inau- 
enrale, raccomandò che nella riforma delle condizioni 
della Germania sì abbandoni la politica del senti 
mento e si tenga conto dei fatti. Parcechi deputati 
protestarono che l'opinione del presidente non è 
quella della maggioranza. Îl Governo presento il trat- 
into di pace 6 chiese l'approvazione delin contribu 
zione di gnerra, 
Prerrosureo, 26 scttembre, La principessa Dag- 
mar arrivò oggi a Cronstadt. Quivi fu ricevata 
dall'Imperatore e dall’Imperatrice, e condotta 2 
Zarskoeselo. Vera gran folla entusiastica. Stasera 
la città sarà Hiuminata, 
Praca 27 settembre. — Questa notte la guardia 
comunale venne incaricata di disperdere la folla 
raccoliasi dinanzi l'abitazione dei Gesuiti. Il popolo 
era disposto da gettar pietre  ncilo abitazioni dei 
Gosiuti. 
La rappresentanza distrettuale di Melmik, innalzò 
un'istanza alla Giunta provinciale, perchè la Dieta 
difendesse il diritto della corona Boema contro il 
j dualismo. Il ministero di Stato ha respinto il vi- 

corso contro lo scioglimento della rappresentanza 
| distrettuale di Welsswasser. Il nuove luogotenente 
| della Locmia conte Hothkirch è oggi qui attivato. 


CAGRNZIA STREANT) 


Figenze, 27. — La Guecetia Ufficiale dice: Il 
Comandante delle forze militari in Sicilia riferisce, 
che la tranquillità mantiensi inalterata, che le 
truppe considerate come liberatrici, sono sempre 
scuno n vivo manifestazioni di simpatia, 

Le truppe dai canto loro sè ne resero meritevoli 
non tanto per il coraggio e la vigoria nell'affron- 
tare lo bando, quanto pel contegno moderato an 
cho durante gli acontri nella Città è fuori malgrado 
le provocazioni delle bande. Cessato il combatti- 
mento si presero precanzioni preventive di sicu- 
resza pubblica e si procedette a numerosi arresti. 
Contansi fra gli arrestati | duo Bonedettini, Spa- 
daro, Feola, e lux Gosuta Caracapoi Fu neces- 
sario per ragioni di difesa occupare nlcuni conventi 
divenuti nido e cittadella dei frati e malfattori, I 
frati e le monache che abitavanli furono concen- 
trali Ja altri conventi, Provyidesi ad assicurare la 
mobiglia e gli oggetti d’ arte. Non giunse ancora 
al Governo la relazione dei fatti che precedettero 
l'ingresso delle truppe. I ragguagli dati dai Gion 
nali o diffusi altrimenti non possono cassere cho 
parziali e percid incsatti. 
psn 27, — La Banca ha ribasento lo sconto 
al 4% 


Mangin, 27, — I giornali smentiscono la notizia 
di una nuova emissione di titoli. 
Parma, 27. — I dispaeci odierni annunziano che 


la innondazione delle acque della Loira recò mag- 
siori disastri che nel 1846, 

Marsiazra, 27. — È arrivato Monstier ed è ri- 
partito per Biarritz, 

Arsext, 21. — Tl Ro è ritornato. Fu accolto en- 
iusinsticamente, 


Nuova Foxx, ZI, — Sewarl continua ad assero 
gravemente ammalato. 
Panioi, 27. — La Banca aumentib il tesoro di 


miltoni 18 2), diminuzione numerario ‘/, porta- 
foglio 9 anticipazioni */,. Biglietti & “,, conti 
particolari 19 210. 

Parto, 27. -— Eutrarono nella città le regie 
truppe, Furono accolte dalla popolazione entasiasti- 
camonte con ncclamazioni al Ke d’Italia. 1 rivoltosi 
sbandaransi, Le colonne mobili ii insegvirono e fe- 
cero molti: arresti, La ciità è tranquillissima; è pub- 
licata l’ordmanza che pone In istato d'assedio Pa- 
iermo e la provincia e che imponegil disarmo. 

La Giunta Municipale a nome della popolazione 
deliberò un indirizzo al Ne deplorando gravemente 
1 fatti di Palermo operati da pochi tristi. Si ob- 
bligavono i frati a lasciaro i loro chiostri. Tale mi- 
sura si estenderà anche alle monache. 


NOTIZIE LOCALI 


Hl giornale di Udine ci accasa di nulle trovere 
ben fatto di ciò che si fece perchè, farellando del 
Liédra, disapprovammo la chiamata di un ingegnere 
dal Piemonte quando potevasi profittaro del nestro 
Corvetta. 

Nulla di più inesatto, Noi ci studiamo di addi 
tare i bisogni, i desiderti, i Ingni del paese, anche 
a costa di dire delle verità spiacevoli. — Ti Cor- 
vetta è perfetto conoscitore dei luoghi, è di valore 
provato, è impiegato regio. Contemporaneamente ai 
lavori del tracciato definitivo, poteva, insieme al 
Locatelli e ad altri ingegneri di qui, lare i rillevi 
anche sotto il panto di vista dell'interesse del Go- 
verno. 

Il paeso nella chiamata del sig. Bertozzi vide o 
gli parvo vedere un sogno ci sfiducia verso gl'in- 
segneri nostrani e di prodilezione verso quelli delle 
antiche provincie. 

Fedeli al none ila cui s' Intitola il giornale, se- 
enalamino Î accaduto nella speranza che, almeno 
3 parità di circostanze, sino qui preferibili i no- 
strani nella innssiuà parte disoccupati e che sono 
numerosi in tutte le professioni. 

È vero che molti veneti trovarono ospitale acco- 
tlienza cd impieghi perfino col piccolo Piemonte. 
È vero che dobbÒiamo considerareì tutti di una sola 
famiglia, Ma in questi momenti preferire altri ai 
nostrani è per lo meno impolitico: si deve urtare 
le suscollinita di meno che si guò. 





Tagiurie a pubblico funzionario. — A cur 
del delegato <di Spilimbergo venne dennneiata al- 
lantorità giudiziaria GC. la gnale si permise 
a ingiuriare atrocemente quel segretario Comunale 
nell’ asercizio delle sue funzioni: cioè nell’ nito che 
si strasferiva ino diverso cense di quegli abitanti 
all'oggetto di compilare lo liste della suniedia 
nazioniale. 


‘Furto. — Dalla medesima ielegazione venne 
denuncista all'Autorità ciadiziaria corta AL D 
per furto di N. 90 fasci di canape in macerazio. 
ne a danno di varie famizhe, 


Bersegglo. — Au corto M DB. di questa città, 
menire se ne stava a sentire la musica in Mercato- 
vecchio, gli venne derubato P orologio d' oro del 
‘valore di circa franchi Db. 


Suicidio, — A Pordenone cerlo Amadio Gio- 
vano], preso. da mania pellagrosa. si gettò in una 
, cisterna ove miseramente perni. 


‘Denuncia fi ozxiasi, Furono denunciati 

dalla Delegazione di Pordenone N 3° individual 
notorininontoe dediti ni feti cdl allUozio per l'an 
‘inonizione prevista dalla logso di D. S. 


"ela 


Comunicazioni della Societi di Alutuo Soccorso 
per gli operai. 
Al degnissimo Dignor 
GIUSEPPE GIACOMELLI 
Podestà di Udine. 
Pregratissimo Signore! 

Jì mutuo soccorso tra gli artigiani ed cpierai di 
Wdine verne finalmente attivato, 

L'Associazione ha già provalo il Denefien con- 
corso del Municipio, al quale la S. Y. presiede. Il 
cospicito dano di buon ingresso fattole, e TP acco- 
slienza prestata al suo Ufficio nel palazzo Barte- 
limi sono prove non dubbio dell’ interessamento del 
Municijio alla nuova istituzione destmata a giova- 
mento del ceto artigiano. 

b'erdb gli srtigiani di Udine devono nn ringrazia» 
mento personalo alla 5, V. por anello ch' Essa ba 
tentato di fare prima, che lia libeti di Associa. 
‘zione ci fosse jHonamente concessa, e quando il 
ffoverno, anziel&o proteggere, avversava simili isli- 
LUZIONI. 

Voglia la S, V. considerare che se il ceto mi 
giano di Udine ha finalmente ottenuto sotto 1) 
froverno nazionale il suo iniento, non per questo 
si dimontica di quelli che in tempi più dithcili so- 
nosi sdoporati a procacciareli un tale Deneficio. 
Actolga quindi la S. Y. un dovuto ringraziamento, 
a neue della Società di Mutuo Soccorso, la quale 
sarà memore sempre ee’ suoi benefattori, 


Tdino, 28 settembre 190G, 
Ti Presidente Atrosio l'assgi, 


ii Tiec- Presidente A. Tercani 





COMUNICATI 
‘.  Prepiatissimo Sip. Kedattore ! 

Con profondo, amaro stupore ebbi a leggero nel 
Suo foglio dei 22 settembre corr. un articolo, ris- 
guardante la nua persona. Buon per me, che l'as- 
serito è pienamente falso; quindi contrario alla 

(Sua intenzione, da vero valantiomo mostrata nel 
N. B. a più di pagma del foglio siesso. di acco- 
slicrvi fatti, seomprochi sieno rerilieri. 

La venti è che Dontemea 3 com. fatte le fun- 
zioni di Chiesa la mattma in Bacchiuso, la sea 
in Attimis, non ebbi a ricevere In casa nia veruna 
persona, fuorchè in sera verso le 6 un mio cherico 
di Dlatischis, che veniva da Dame, c che presso di 
me pernotto. 

È poi buon testimonio la popolazione di Attimis 
del mio metodo di vita, 

Casa, Chiesn, ammalati, sono i luoghi dove mi 
trovano, Obleriro all’ Autorità : amare sinceramente 
la Patria: ricercare il vero; fngyivo i rumori: ese- 
guive io mici doveri; ciovare agl' infelici sono la 
miva de' mio desideri, è dello mie azioni. La mia 
casa non è mai stato casa di Circoli, d'istigazioni, 


Gerente responsabile, A. Cunero 


LA VOCE DEL POPOLO 


————_——— —_1111t1#=]Rhk@[ll——_———____  _—_————21———_—_—_—— ——————————_—_—___rrr—_——--——— mmy>y%1ny[|— y >  =Àà{ —_—- 


Ogni assorzione contraria è invenzione di igno- 
ranti, di credonzoni, forse di malevoli, quindi da 
asceriversi tiva lo calunnie. 

Nella certezza, clEla  erazioni porro nel Suo 
Giornale, n difesa del vero, questa dichiarazione, 
col dovuto rispetto mi rifungo 


Albtimis 2% settembre 1806. 
Di Lei signor Direttore 
TUmil, devotiss. servo 
Don Pitr- Axtoxzio SeusLz. 





AP pnovevole. Guardin Nazionale di Udine. 


Il gentile e patriottico concorso di codesta &. N. 
alla sollenne funebre Offimatura che nei giorno 20 
corrente chbe inoro nella Chiesa parrocchiale di 
Sandaniele in sutirazio del nostro Conditadino 
Luigi Ongaro morto combattendo per D Italia, de- 
stiva nell'animo dei Sandanielesi an senso tale di 
gratitudine da renderlo oltrechè vivissimo, Dnperi- 
baro. 

La Rapprosegtatza comunale di Saadaniele con 
Nota diretto nelle stesso giorno al Municipio eli 
Udine, inviava allo spettabile Corpo della G. N. uh 
tributo di riconoscenza per l'alto generosissinio. 
Ciò non pertanto i Sandanielesi sentono un bisogno 
di runnifestare per la stampa mi novello rendunento 
di grazie, 

Bicco 1 fratii dello apiemiitdissime vittorie dei Mar. 
Uni nostri, Essi consiereno il srande principio che 
informi 1 secolo! siamo fretelie 

Essi uniscono in un solo pensicro lg popolazioni 
tutte dirigendolo ad uno scupo unico: la Pefria. 

[esi cementano quella solidarietà di sentimento 
nazionale che altamente deve essere impresso ner 
(taliani cho davvero vogliono contorrere a fare 

vate D Haba, 

Onore agli Eroi caduti per l'Indipendenza! Onore : 
alla spontanea strella di mano che la OG. N. Udi 
use ci porse, streiia che compendia un programma: 
iL progranimiri dell'anvenire. 

fivazio pertanto siano reso alla Spettabile G. N. 
di Udine che volle dare la meritata importanza ni 
Puerta dell'Ercoe sandanicleso cd onovare. altresi 
li nostro Terra. Î voti facciamo ande circostanze 
non luttuoge, mn liete di speranze realizzabili ci u- 
misenno di nuovo per festeggiare nin giorno desli 
nuto esclusivamente «i culto della fratollanst. 


seltomimoe 1RGO. 


Gli Alltunti di Bandaniele 


Sandanielo i 





SPETTA TR £a 


be tre spade e Ie ire leitereo. — Lesgiamo 
nella frassdfa del Papola: 

È noto che Vittorio Emanuele ha setitto all’im- 
peratore francese circa gli ultimi avvenimenti una 
lettera che si dice molto dignitosa, energica e de- 
ena del re d'Italia. 

Ebbene a questo proposito la Gesette de France 
(e in un paese dove la stampa non è libera il fatto 
ha qualche gravità} osa esprimersi nel modo che 
SCE! 

si giornali italiani annunciano ehe Vittorio I 
mamele sta per pubblicare la sua risposta alla 
lettera dell'imperatore. La vedremo quando com- 
parirà. Ma ciò che fm dora è da notarsi, si è che 
que giornali danno la notizia con un tuono quasi 
di minaccia. Buon Îxo! In letfeva di Vittorio Ema- 
nuele è come le ino sciabole che erli aveva fatto 
armotare partendo per la guerra: se im luogo di 
una sula lettera cone mandasse anche tre, esse 
non sarebbero più iervibili delle tre sciobole, ” 

Ora capite voi perchè non vogliam più che que- 
gli stessi senerali, quegli stessi amunivagli che han 
perdate le battagle di Custozza e di Lissa possa- 
uo preparare per l'avvenire allre Disse, altre Cu- 
stozzo, altre vergogne ? 

Italiani e costituzionali vogliamo rispettabile è 
rispettata Italia e con essi rispettabile e rispet- 
tinta la Corana. I difensori delle vergogne vorrebbero 
mveco i contrario ! 





_ 
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PRONTEAL 


SINOTTFICO POPOLARMN 


1 ML____ AL 


EI 


Pella riduzione dei pesi, por liquidi è solidi, mi- 
suro imemri, di capacità, agrarie e scografiche iu 
usi nella Provincia del Friuli e dei paesi limitrof 
col pesi e misure metrico-decimali in corso nel 
Regno d'Italia | 


CON RACGUAGLIO 


delle valute, pesi e titoli dello varie monete 
Italiane cd estero 


COMLLATO DAL  BAGIONTERE 


GIAGINTO PRANCESCIHINIS, 





SL 


Si vende lu Udine dal Librajo Paolo t&inmbierasi 
al prezzo di e. 65 it pari as. 20 va 


-rETmE=LILLL_ _ P_ 





N Li rene 


b. Di 

alh {are 
cof i, p, v, novembre, una casa sita in Borga 
Gemona, al n. 1538, posla Sopra la roggia, 
avente 2 piani, grauzio, cortile e stalla, —. Da 


rivolgersi presso Giuseppe Seitz, in Mer- 
calovecclio, n. 933, 


CANTISO INTERESSAME 


Presso i sottoscritti fabbricatori 
di Velluti in seta, trovasi ad assai 
modico prezzo vendibile del man- 
lo di seta greve, ad uso bandiere, 
fabbricato nel proprio lavoratorio. 





| 


Domenico Raiser e figlio. 
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ISIS 


Essendo testè siunto da Milano il distinto fal- 
diicatoro di stefe rsienor Baretfio Fabio offre al 
publico la sua serviti, come fabbricatore di stufe 
d'ogni genere, da potersi riscaldare anche a cole 
combustilile di somma. economia. Il sudetto fah- 
brica pure stufe sotterrance alla Russa, atte a ri- 
scaldare case intere, non che s' occupa alla ripa- 
razione € riduzione delle stafe per consumo di coke, 
Accomoda i fornelli da seta e da tintoria riducen- 
doll secondo 1 ultimo sistema riscaldabili a core, 
(Mi signor Baroffio toglie il difetto del fumo ai 
commi ed applica anche campanelle ad uso appar- 
tamuenti. 


Recapito presso il signor Benedetti Luigi, borgo 
firazzano, n. 260, 


NI 


Persona beno istruita negli affari di commercio 
e molto pratica nella tenitiva dei libri in serittura 
doppia ad uso di Germania ed Inghilterra, come 
pure nella corrispondenza commerciale, desidera di 
essere occmpata per tive art circa che giornalmente 
gli rimangono di libertà. 

Per informazioni rivolgersi all’ Ufficio della Ite- 
dazione dallo ore 3 alle È pom. 








Direttore, Avv. Mass. VALvASONE 


su 





